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GIORNALE DI PADOVA 
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MASSIMO BUON P R E Z Z O 

CENTESIMI 3 PER PAROLA 

Un primo effetto 
Dispacci da Roma e da Livorno confer­

mano la notizia d. il'arresto avvenuto in 
Corsica,!per opera, dell' autorità francesi, del 
presunto autore dell'assassino del cavaliere 
Bandi, già direttore delia Gazzetta Li­
vornese. 

Finora scarseggiano ulteriori particolari 
sull'arrcslato, ma quelli che si conoscono 
sono sufficienti per assicurare le autorità 
della sua identificazione coll'autore dell'or­
rendo misfatto. 

Non manchi remo di tener minutamente 
informati i nostri lettori sul risultato delle 
investigazioni;, frattanto ci congratuliamo 
di questo eminente servigio che la Polizia 
francese à reso in questo incontro al Go­
verno italiano; poiché sarebbe stato assai 
doloroso che l'autore d 'un eccidio tanto 
esecrato avesse potuto sottrarsi alla giu­
stizia ed al destino che lo aspetta. 

11 Lucchesi, che è appunto il reo o al­
meno tale indiziato per tulle le circostanze, 
tontinua a mantenersi sulla negativa; però 
ì suoi precedenti, che lo qualificano come 
ini anarchico assai pericoloso, non scemjno 
l'importanza 'della sua' cattura. 

Il Lucchesi fu più volte condannato per 
omicidio, o per ferimento, ed è uno degli 
individui più sorvegliati dalla forza pub­
blica, per le sue inclinazioni al delitto e 
por la sua viziosissima condotta. 

Ch'egli sia stato l'autore dell'assassinio 
.del povero Bandi pochi mettono in dubbio; 
ma c'è a che fare con un soggetto quanto 
scellerato -altrettanto astutissimo, e le au­
torità competenti avranno mollo a scru­
tare per giungere alla scoperta irrefutabile 
di questa ultima sua colpa. 

Ad ogni modo noi che siamo caldi fau­
tori di un accordo internazionale per la 
persecuzione degli anarchici, dobbiamo ral­
legrarci di questa cattura come d'uno degli 
effetti più fortunati di quell'accordo. 

E rimarchiamo con amarezza che alcune 

potenze invitate a seguire la stessa linea 
di. condotta esitino ad associarsi alle altre 
che vi hanno già data la loro adesione. 

Gli anarchici costituiscono una setta tanto 
più pericolosa in quanto che gli affigliati 
della medi sima appartengono tutti a quella 
gente rotta ad ogni vizio e maestra di 
ogni misfatto, per la quale non vi sono 
sforzi che bastino a domarla se non con­
corrono tutte le forze sociali più diretta­
mente minacciate. 

Sorprende che la Germania esiti a ri­
spondere all'invito ricevuto, e che la sua 
stampa si fàccia banditrice di dottrine 
delle quali l'anarchia non può che approf-
fittare a danno dei governi e dei popoli. 

Noi speriamo che, il brutto esempio non 
troverò imitatori, e che tutte, le altre po­
tenze le quali non hanno ancora manife­
stalo in proposito le loro vedute, non tar­
deranno a spiegarsi e a concorrere colle 
allre all'opera civile di frenare gli apostoli 
del pugnale, della bomba o della dinamite. 

tuazione nel Marocco dipende in gran parte 
dal ritaido delle potenze europee nel ricono­
scere il nuovo sultano. 

Questo ritardo incoraggia I pretendenti ed 
i loro partiti alla resistenza, 

Il nostro rappresentante consiglia perciò il 
governo italiano a pronunciarsi per Abd-el-
AZIZ. 

La, Commissione dei Oentralì — Non c'è 
ombra di vero nella notizia che la commis­
sione dei generali abbia approvato un pro­
getto di ordinamento territoriale quale fu 
proposto dall'ori. Orispi nel discorso da lui 
pronunciato a Palermo nel 1892. 

Notizie varie 
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La festa degli nreliihgigi 
Non era neppure una emancipata. Non avea 

mai posto al contatto d' un sigaro il puro 
corallo delle sue labbra. Solamente, ella pss-
!>va intrepida in mezzo a quelle grandi pipe 
accese che aveano incensato la sua culla. 

Dietro la fanciulla veniva la sua governante 
Madonna Barbel, ed il buono ed eccellente 
Maestro Hiob, di cui non ,sapremmo abba­
stanza cantar le lodi. 

T.Iu ogni città ove gli studenti sono abba-
l'Ianza numerosi, al tempo dell evacanze, per-
l'tó un Consiglio di Famiglia possa riunirsi, 
•''& ciò che si chiama una Casa dell'Amico. 
1 Per sfuggire un po' alle persecuzioni della 
Wizia I siguori studenti scelgono volentieri 

W' amico qualche antico apparitoti, qualche 
(•l'elio in ritiro, il quale possa, al bisogno, 

. Proprietà Fratelli Treves - Milano. - A rlprodu-
I '* ' vietato. 

^{Servizioparlicol. del COMUNE1, 
La situazione in Sicilia. <= Il generale 

Morra aveva espresso il desiderio di venire a 
a Roma, per riferire verbalmente al governo 
sulla situazione in Sicilia. L'on. Orispi però 
non credette opportuno che il Morra si allon­
tanasse dalla Sicilia. 

Sulla situazione in Sicilia, il governo è in 
possesso di diversi rapporti: uno ufficiale del 
gen. Morra,, spedito il 12 luglio e diversi rap­
porti confidenziali dei prefetti dell'isola. 

Inoltre l'on. Orispi, ha ricevuto altri rap­
porti, da lui chiesti a cospicue personalità 
della Sicilia,e ad amici personali. •• ' , . ' 
; Tutti questi rapporti, saranno dall'Ori., Ori» 
spi sottoposti ai "parere dei suoi collegbi per 
le decisioni che si dovranno prendere per la 
Sicilia. 

Pensioni e susstdii. :— Prossimamente la 
Gazzella Ufficiale pubblicherà un elenco di 
nuove pensioni e sussidi che sono stati deli­
berati dal Consiglio degli Ordini Equestri sulle 
rendite dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Notizie agrarie. — Dalle notizie, che il mi­
nistero dell'Agricoltura, ha ricevuto Ano ad 
ora, risulta che la qualità dei grani avutisi 
quest'anno ò migliore a quella dell'anno scorso 
e dell'ultimo quinquennio. 

Per la quantità, si ritiene che essa sarà 
presso a poco uguale a quella dell'anno scor­
so, che fu, come si sa, abbastanza rilevante e 
superiore alla madia. 

La Situazione nel Marocco -— Un rapporto 
del rappresentante italiano a Taugeri alla 
Consulta riferisce che la precarietà della si-

ooprirli colla sua tranquilla rinomanza. 
I bidelli in esercizio sono quasi sempre gli 

spioni degli studenti, e ricevouo perciò degli 
onorarii dalla polizia centrale, mai bidelli ri­
formati non ricevono più nulla, ed i signori 
studenti se li conciliano facilmente con piccoli 
doni i quali nutriscono l'amicizia. 

Avviene che dal momento in cui i bidelli 
diventano amici de'signori studenti, la poli­
zia centrale ricomincia a pagarli; ecco tutto. 
Di maniera che l'amicizia de'signori studenti 
è per quei poveri bidelli riformati una vera 
provvidenza. 

Maeslro Hiob era un bidello riformato. Egli 
possedeva tutta la confidenza do'signori stu­
denti. La sua dimora a Tubinga era la Casa 
dell'Amico, il suo vecchio palazzo d'Abten-
strasse, abitato dalla sua rispettabile metà, 
era anche la Casa dell'Amico a Stoccarda. 

Ciò non era tutto : monna Barbai avea la 
custodia della fanciulla da che era bambina. 

Ciò non era tutto ancora: mastro Hiob era 
dalla stessa epoca il banchiere della fanciulla, 
e le somme versate dalla famiglia dei Compa­
trioti erano affidate alla sua scrupolosa pro­
bità. 

T signori studenti erano generosi, potremmo 
anche dire magnifici verso la loro figlia adot­
tiva. Mastro Hiob riceveva molto denaro : va 
sottinteso che la fanciulla non ne sapea il 
oonto, e noi siamo forzati di confessare che 
i membri della famiglia non ne sapoano più 
di lei. 

Quei focosi eompatriotti, ardenti alle studio 
come al piacere, alla danza come alla batta­
glia, preferivano, più pagare che contare. Non 

Parlamento Italiano 
SENATO D E L REGNO 

Presidenza: FARINI 

Seduta del 16 Luglio 
La seduta è aperta alle ore 3,20 
In principio di seduta presente Orispi, Vo­

tasi a scrutinio segreto la leggo sui demani 
Comunali nelle Provincie del mezzogiorno. 

Dopo una interrogazione dell'on. senatore 
Alessandro Rossi a Moria, Piola presenta una 
interrogazione al ministro Oalenda, Bull' ccce-
guatur non concosso ai vescovi. 

Oalenda si riserva di rispondere domani. 
Incomincia quindi la discussione della legge 

sulle materie esplosive. 
Nessun chiedendo la parola, chiudesi la di­

scussione generale e si votano gli articoli sen­
za osservazioni. 

Si passa quindi alla legge sulla istigazione 
a delinquere e si vota senza discussione. 

Poi si passa alla legge sulla pubblica sicu­
rezza. 

Il relatore Canonico fa alcune osservazioni 
sulle località dove sì manderanno i coatti. 

.Crispi lo assicura che gli studi in proposito 
sono in corso, crede che ì più pericolosi si 
potranno mandare in quaSohe isplotta dei mari 
africani. 

Chiudesi la discussione generale. 
Approvansi gli articoli. 
La seduta termina alle ore 5. 

I GIORNALISTIja BELGIO 
Si telegrafa daOstenda: I congressisti della 

stampa fecero una escursione da Anversa ad 
Ostenda a bordo del piroscafo Marta Enri-
chetta. Furono ricevuti dal borgomastro e 
dalle autorità al palazzo Comunale; poscia vi 
fu un banchetto' netta sala Kursaal, offerte 
dall'associazione della stampa del litorale. 

It governatore ed il borgomastro fecero degli 
auguri alla stampa. 

I rappresentanti delle nazioni, fra cui Bon­
ghi, salutarono i colleghi. 

II congresso è terminato. 

già che fossero ricchi, ma essi sapeano il 
prezzo del tempo e mastro Hiob non se ne 
lagnava. E tutti, erano contenti, la fanciulla 
viva nell'agiatezza ; niuna acconciatura man­
cava alla sua bellezza, ninna lezione all' atti­
vità della sua intelligenza o alla sua attitudi­
ne alle arti. Che si avrebbe potuto chiedere 
di più ? La cassa del buon Hmb s' empiva di 
anno in anun; ciò non nuoceva ad alcuno. 

Oli Anziani circondarono la fanciulla, col 
berretto in mano, mentre I Nuovi si levavano 
sulla punta dei piedi, timidi e curiosi, perchè 
avevano udito parlare di lei sin in fondo al loro 
villaggio, e la sua presenza facea su loro tanto 
effetto, per lo meno, quanto quello di una vera 
regina. 

La regna era un'assai buona principessa', 
utente affatto orgogliosa e mai un sorriso più 
bello si schiuse da'labbra più fresche. Ella fece 
dapprima una bella riverenza e disse: 

— Buon dì, miei tutori ! 
Arnoldo e Rodolfo le baciarono le roani. 
— Buondì, zìi miei! - riprese ella ridendo. 
E distribuiva strette di mano a tutti coloro 

che avea conosciuti l'anno prima. Li chiamava 
tutti col loro nome e chiedeva novelle di quelli 
che non dovevano ritornare. 

Perchè l'era così: I tutori della fanciulla, i 
suoi zìi com'ella li chiamava, poiché, secondi 
la sua canzone, eli' ora una fanciulla troppo 
grande per avere dei babhi cosi giovani, can­
giavano tutti gli anni. 

Ella vedea passare quelli che per lei aveano 
avuto fraterna cura; poi essi se ne andavano 
un bel giorno, appollaiati sull'imperiale d'una 
diligenza, inviandogli da lungi un bacio ed un 

P' : E S T E R O 

[Servizio speciale del COMUNE) 

La filossera in Ispagna, 
Ci telegrafano da Madrid : 
fi celebro enologo Hanterines, che ha visi­

tate le vigne colpite dalla filossera a Xeres, 
ha dichiarato che la malattia ha già tre anni 
d'esistenza. 

Egli ha applicato a 23 ceppi di vite un suo 
specifico per combattere la filossera e tra 4 
o 5 settimane procederà all'esame dei detti 
ceppi per vedere il risultato della cura.. 

Il signor Hanterines assicura che i ceppi si 
troveranno completamente guariti e che nel 
venturo anno daranno un eccellente prodotto. 

Dupo che si sarà constatata la bontà delia 
sua cura, egli si offrirà a curare gratuita­
mente tutte le vigne della Spagna colpite dalla 
filossera; per gli altri paesi stabilirà un prezzo 
conveniente. 

Infezione fl/osserica. 
Si sono scoperti nell'Andalusia due focolari 

d'infezione fllosserica. Le popolazioni ne sono 
allarraatissime. 

5 milioni 
La Regina-reggente ha Armato un decreto^ 

che autorizza il Governo a negoziare 5 mi­
lioni di biglietti ipotecari di Cuba. 

Avanzamenti militari. 
È stato concesso l'avauzameoto a tutti i 

maggiori e tenenti che contano più di otto 
anni ài grado. 

Imposta soppressa. 
Abbiamo pure da Madrid: 
Un dispaccio da Tangeri annunzia che il 

Sultano del Marocco ha soppresso in tutto 
l'Impero l'impesta sol consumo. 

Il relativo iradè è stato letto ieri in tutte 
le moschee. 

Giudizi sulla situazione finanziaria. 
" Ci informano da Londra; . 

I! Saiufday Beiview; occupandosi della s i ­
tuazione finanziaria dell'Italia, dice che Un 
miglioramento c 'è , ma che errano coloro che 
credono che il paese sia uscito o stia per 
uscire dalla crisi economica che lo travaglia. 

Nondimeno, secondo ii detto giornale, qual­
che anno di savia amministrazione basterà 
per far risorgere" l'economia nazionale; poi­
ché l'Italia è un paese ricco di risorse più di 
qualsiasi altro in Europa; tutto sta saperle 
mettere a profitto. 

Il Saturday Pewiew aggiunge che in Italia 
non mancano i capitali, ma nessuno osa im­
piegarli negli all'ari per timore di nuove crisi 
e nuovi' disastri. ' ' 

Manovre 'navali. 
Abbiamo da Tunisi : 
Qui si assicura che durante il terzo periodo 

delie manovre navali francesi, la costa tuni­
sina sarà uno dei punti d'appoggio della squa­
dra avente bandiera avversarla. 

addio. 
Ben sovente essi reprimeano una lagrima che 

restava sull'orlo della palpebra; perchè noi, si 
ha un bel ripeterlo cento volte, non sappiamo 
mai dire come la figlia d'adozione dell'Univer­
silà fosse amata! 

Ma la frusta del postiglione schioccava; i pe­
santi cavalli battevano col piede il lastricato 
che mandava delle scintille; la diligenza si al­
lontanava. 

Quegli amici di un anno partivano, essi en­
travano nella vita seria e reale ove il ricordo 
della fanciulle li seguiva per qualche tempo , 
poi moriva. 

Così in tutta quella gaiezza della fanciulla 
v'era un fondo malinconico. 

Non aveva madre ed il suo povero cuore, 
sì pieno d'effusione e di calore, affaticavasi in 
quelle tenerezze cangianti, chela rendeano un 
dì felice per fuggirsene bentosto come fanta­
smi e lasciar dietro di sé l'amarezza dei rim­
pianti. 

Così il viaggiatore, smarrite nelle spiaggia 
che circondano il monte San Michele di Fran­
cia, pei de il coraggio prima delle forze, per­
chè egli sente le sabbie mobili cedere al suo 
sforzo e mancare sotto i suoi passi. 

Quando la fanciulla scorse Federico, che re­
stava immobile allo stesso posto, il sorriso sfuggì 
dalle sue labbra: olla disse con una sensibilità 
mista a tristezza : 

— Buon dì, amici miei! - Poi si riprese an­
cora ed aggiunse a voce più bassa: - Buon dì, 
miei benefattori ! 

Federico si volse come se la fanciulla lo a-
vesse personalmente ingiuriato. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 1(5. — Il Times ha Chomalka: 
Dei disordini religiosi sono scoppiati in Oorea. 
La missione francese Corre pericolo. Una can­
noniera francese fu inviata. 

MADRID, 18. — Il consiglio dei ministri 
decise d'incaricare il ministro degli esteri, a, 
negoziare coi Vaticano riguardo i diritti tra­
dizionali della corona di Spagna ned'ammini-
sirazioue temporale delle missioni alle Filip­
pine. " . . 

MONACO (Baviera), 16. — Un terribile ci­
clone ha devastato 200 .villaggi nell'alta. Ba­
viera. 

Le truppe del Genio furono inviate in soc­
corso. 

COSTANTINOPOLI, 16. — La città è calma. 
Le operazioni finanziarie e commerciali sono 
state riprese. .,'.;• 

• NEW YORK, 16. — Le compagnie ferrovia­
rie respinsero le proposte degli scioperanti, ep-
però il gran maestro dei cavallari del lavoro e 
i capi dei sindacati si preparano a ricominciare 
la lotta. 

CHICAGO 16. — Ieri furonvi alcuni disor­
dini. , 

1 capi scioperanti dichiarano che lo sciopero 
non è termiuato. 

NEW YORK, 16. — Secondo il Net» York 
Herald Saldanagama informò Peixoto d'esser 
pronto a sottomettersi. 

Sronae'a del Hegno 
ROMA 

Operai in sciopero. —• Stamane 150 ope­
rai del monumento Vittorio Emanuele sciope­
rarono. Si unirono ai disoccupati del palazzo 
di giustizia. i . 

Si mandarono dei questurini e dei cara­
binieri. ' " 

Nessun disordina. 
Dopo poche ore, gli scioperanti tornarono 

al lavoro. ' - ' ' ' . - ,. : <. \ 
Esodo d'anarchici. — Molti anarchici 

che vivevano a Roma, per timore di 'essere 
mandati a domicilio coatto, sono partiti per i 
loro paesi. • ' 

ROVIGO 
Un uomo bruciato. — A Villanotate (non 

si esclude il dolo) è bruciata completamento 
una casa. 

Il custode Antonio Ottoboni che vi dormiva 
dentro, soffocato dal fumo e dalle fiamme, è 
morto bruciato. 

' SIRACUSA 
Suic id io di un capitano. — Il capitano 

Edoardo Rosettì, da Forlì, del 50' reggimento 
fanteria, mentre sua moglie e sua tìgiia erano 
andate alla'messa, si uccise, ieri, con tre colpi 
di rivoltella al cuore. 

• Il suicida lasciò una lettera attestante il 
suo triste proposito causato da una punizioni} 
testé avuta per irregolarità trovate nella sui 
amministrazione militare. 

Ma già ella non lo guardava più. 
Era là, in mezzo al circolo, circondata da 

adorazioni ed omaggi; la si ammirava, la si 
venerava, ma, e ciò vi darà un'Idea del ri­
spetto che la stessa loro buona azione inspi­
rava a quei giovani, niuno osava dirlo ch'era 
bella. 

Federico solo si tenea in disparte, e la fan­
ciulla si dicea in cuor sho: 

=, Egli m'evita,,. Perchè? 
Federico aveva profittato di quell'istante, in 

cui l'Università tutta intera circondava la gio­
vinetta per prendere a parte mastro Hiob, il 
quale sfavasene discretamente presso V uscio. 

= Ecco per lei, - mormorò egli mettendo 
nelle mani di mastro Hi„b il suo berretto 
pieno e così pesante ohe il vecchio, preso alla 
sprovvista, fu sul punto di lasciarlo cadere. 

==> Oh ! oh I - diss' egli giulivamente. Poi, 
rientrando tosto nella sua parte, aggiunse con 
una smorfia: - L a fanciulla cresce, mein 
Herr Federico, i bisogni crescono: in quanto a 
capricci io non dico nulla.... Ma Dio sa se 
questa volta ho durato fatica ad annodare i 
due capi dell'anno. 

— Parlate più basso, mastro! - disse pre­
cipitosamente Federico che frenica al pen--, 
siero che la fanciulla potesse udire; - se vi 
bisogna di più, avrete di psl,ù. 

— Bene, bene, - fece mastro Hiob con ac­
cento borbottone. - Delle promesse.... non si-
fa mica bollire la pentola con delle promesse. 

(Continua) 



Sul recente libro dello studente E n r i c o 
B e s t a Intitolato Riccardo Malombra 
Professóre niello studio di Padova 
Consultore di Stato in Venezia, I* II-
lustrls&imo prof! C A R M I ? . 'FERRARIS, ' 
'ha stampato una meiiiorla, che ài trovai 
negli Atli del E. Istituto Veneto di 
scienze, lettere ed arti. Tomo V. Serie 
VIh t i 1893-94, e ohe noi crediamo 

,, opportunissimo di riprodurre: 

I cultori della storia del diritto, non paghi 
di esporre lo leggi, gli statuti, gli ordinamen­
ti civili e politici, vollero e vogliono rappre-
tarci anche l'operosità scientifica del maestri, 
che si svolse largamente nelle nostre Scuole 
di Diritto, nolle Unlversitates luristarum. E 
ini i ongioiie di compiacimento il ricordare 
oggi, fra i più benemeriti in tale ordine di 
indagini, il collega di Padova, prof. Biagio 
Brugi. Secondo il suo concetto i giuristi pro­
fessori di quello scuole non solo nel Medio 
Evo, ma anche posteriormente, rimasero in 
stretto contatto colla pratica e la vita politica 
dello Stato. 11 professore italiano era non di 
rado un consultore privato e di Stato in ogni 
argomento giuridico e politico; e spesso dalla 
cattedra passava allo scanno di giudice nelle 
famose Rote; La bontà della nostra antica 

' giurisprudenza, che àncora nei secoli XVI S 
XVII era copiata dai tribunali tedeschi, come 
ha dimostrato lo Stintzing, non si inta ide, sé 
non intendendo perfettamente la funziona e la 
struttura delle nostre antiche scuole di diritto 
ove accanto all'aula sta il Sacro Collegio dei 
tìiurlsU sempre in azione. Così mentre pur 
già fiorivano le scuole straniere, le Univer­
sità nostre, a specialmente Padova, continua-, 
vano ad attrarre folla Ingente di scolari stra­
nieri. I libri giuridici dei professori italiani 
(fra cui molti dello Studio di Padova) erano 
contìnuo alimento del mercato librario tede­
sco e francese nei secoli XVI e S v i l . B si é 
attraversò questa elaborazione e trasforma­
zione ohe il diritto romano divenue la base 
dei codici odierni. . ,. . . .] 

Mosso dal proposito di convertire la storia 
letteraria dal diritto romano nel Medio Evo d 
•nell'età moderna in una storia .del dogmi; 
che tenesse diatro a quella elaborazione é 
trasformazione, il Brugi si trovò necessaria-: 
mente portato ad. investigare , la storia . delle 
nostre Scuole, di .Diritto,' e trovò .splendido' 
campo di ricerche nella storia dello Studio di 
Padova, il quale dalla metà del. secolo XV, 
tolse il primato a Bologna. La sua ampia mo­
nografia: La Scuola ' Padovana di Diritto 
romano (Padova 1888).e tutti i più brevlla-
vori posteriori, pubblicati negli Atti dell'. Ac­
cademia di Padova e dell'Istituto Veneto, e 
intitolati : Per la Scuola giuridica padova­
na — OiOV. Corrado Heroldl sindaco epro-
rettore dei giuristi — I collegi ver gli sco­
lari delle Università Padovane mi secoli 
scorsi — gli studenti ledùscM e f inauisi-
ztone in Padova nella seconda metà:del.se- 
colo XVI, gettano viva luce sulla storia del 
nostro studio, accrescendo e correggendo le 
ricerche degli altri scrittori, specialmente dei 
più antichi. 

Né pago di questo, il Brugi cercò di, invo­
gliare con un corso speciale 'gli studenti a 
tale genere di ricerche, avviandoli e guidan­
doli auche col consiglio e coli'opera. Ho già 
in altra mia Nota (1) ricordate le pubblica­
zioni fatte sotto la sua guida da un valoroso 
studente padovano, il sig. Gian Luigi Andrieh, 
ed oggi mi compiaccio di presentarvi nel li­
bro di Enrico Besta, pur esso ancora studen­
te, un nitro frutto, degnissimo di encomio, di 
quella scuola. Come l'autore stesso dichiara, 
l'idea di un libro su Riccardo Malombra a 
lui venne sentendo dal Brugi indicare l'im­
portanza del metodo di insegnamento propu­
gnato da quel giureconsulto e mostrare 1' op­
portunità di una monografia che permettesse 
di valutarne esattamente l'opera. 

Riccardo Malombra fu famoso al suo tem­
po ; venne giudicato il più dotto giureconsulto 
d'Italia. Nacque.nella seconda metà del se1 

colo XIII (il Besta suppone fra il 1259 e i 
1264): fu vicario del vescovo di Padova, pò 
professore ivi nello Studio fino al 1310 o, al 
1311, e poco dopo Consultore di Stato in Ve­
nezia, carica che tenne quasi fino alla raorte 
avvenuta nel 1334. Ma pur troppo la* memo­
ria dell'uomo e dell'opera'sua divenne alte­
rata da pregiudizi!, essendo andati smarriti 
assai prèsto i suol scritti. I progiudizii deri­
v a r o n o ih parte dalla scomunica pontificia, 
che contro di lui fu pronunziata e sulle cui 
ragioni' si tacque o si affermarono cose non 
vére. Se ne ha un saggio nel 'Colle, istorio-
grafo dell' Università di Padova, sulle cui as­
serzioni il Besta (pag. 72, not. 2), con novità 
e /genialità d'indagine, riporta il severo giu­
dizio, da lui scoperto nell'Archivio dei Frarl, 
dato dal Franceschi, pur esso C o n s u l t e di 
Stato della Repubblica, a difasà'del Malombra. 
Còsi pure, mentre il home di questo giure­
consulto veniva ricordato iti tutte le storie 
letterarie del diritto romàno, in sostanza fonte' 
unica della notizia decorrente in modo stereo­

mi) Il sigillo storico dell'Università di Pa. 
dova. 

tipo, che il Malombra derideva i dialettici e 
prolissi commentatori, come ss el6•'costituisce* 
il suo unico merito, era un giureconsulto as­
sai più recente; Il Pancirolo, "il quale alla sua 
volta aveva attinto ad un discepolo del Ma­
lombra, Alberico dà Rosolate, come ha fatto 
conoscere il Besta (p, 175, not. 4), Opportu­
namente riportando le parole "di quest' ul­
timo. 

Era quindi necessario comporre eco^novo 
una biografia dell' insigne giurista. 

Ma siccome, forse per effetto della scomu­
nica pontificia, le sue opero andarono, come 
dicemmo, ben presto perdute, ardua era la 
impresa; più àrdua ancora per la deficienza 
grande dei documenti del tempo, per la dif­
ficoltà di trovare i consulti di Riccardo dis­
seminati qua e là, per la scarsità delle noti­
zie conservateci su di lui da altri autori. Ma 
il Besta seppe mostrarsi pari al compito: fece 
ricerche negli scrittori più vicini al Malombra 
nelle storie e biografie locali e sopratutto ne­
gli Archivi! di Padova, Venezia, Bologna, Roma 
e Cremona, la città d' onde era oriunda la 
famiglia del Malombra, e potè trovare molto 
più di quanto era lecito sperare e riuscì a 
far rivìvere balda e direi parlante la figura 
di lui, sia nella sua vita privala, sìa come 
Consultore'di Stato, come scienziato, come 
professore. E ben fece il giovane valoroso a 
studiare l'antico maestro sotto questo triplice 
aspetto, perchè, come le teorie dello scien­
ziato, passavano nella pratica non soltanto at­
traverso il suo insegnamento ma anche per la 
sua attività come consultore o giudice o av­
vocato, còsi bisognava porre in luce tutte 
queste forme di operosità strettamente colle­
gati» per avere compiuta immagine della vita 
di un giurista dei secoli XIII e XIV. 

Il Basta riuscì a correggere molte inesat­
tezze, ad aggiungere nuove e assai copiose no­
tizie e sopratutto a" trarre in luce molti do­
cumenti inediti ed ignorati, che tali sono in 
gran parte i 38jda lui pubblicati. E sono pregi 
altissimi del suo libro, oltre a questo, il non 
aver messa innanzi nessuna asserzione senza 
documentarla, l'aver fatte le citazioni sempre 
di prima mano, l'aver voluto piuttosto ecce­
dere nelle prove e nella prudenza che non ab­
bandonarsi ad ipotesi, ad arbitrarie ricostru­
zioni. , j 

La bella monografia che oggi, a nome del­
l'autore, ho l'onore di presentare a qqestoi 

Istituto,,è divisa in quattro parti ed alla fine 
di ciascuna suno riprodotti i documenti: le al­
tre prove sono contenute nelle numerose note; 
a pie di pagina. 

Nella prima parte, La vita, sono raccolte 
tutte le notizie di carattere biografico; n,è sii 
accettano se non dopo critica circospetta: così, 
è respinta efie il Malombra insegnasse anche 
a Bologna, quantunque tradizione di,ciò resti 
pure nell'Archivio universitario patavino (Be­
sta, p. 30). così si pubblica la epigrafe del se­
polcro del Malombra, epigrafe che a Venezia, 
sulla parete esterna della Chiesa di San Gio­
vanni e Paolo, tuttora si conserva, mentre il 
Savigny aveva asserito che era stata tolta. 

La parte seconda è dedicata al Consultore, 
e qui campeggia sovrana la figura del giurista 
raèdioevale, che sulla vasta.scena politica dà 
pareri a Repubbliche, Imperatori e Papi. Il 
Besta, determinata l'origine e la competenza 
della carica di Consultore di Stato nella glo­
riosa città dei Dogi, passa in rassegna, ser­
vendosi dei libri dei Commemoriali e dei re­
gistri del Consiglio dei Dieci, i consulti di Ric­
cardo. Uno di questi consulti, autografo del 
Malombra, dato nel 1310 e quindi prima che 
fosse chiamato all'accennata carica, consulto' 
nel quale egli sostenne la immunità della Re­
pubblica dai tributi, cui la pretendeva soggetta 
Enrico VII, è riprodotto in una bella eliotipia 
unita ai volume. 

Da quel consulti emergerebbe non esatta 
l'asserzione di alcuni, che Venezia non rico­
noscesse autorità di sorta al Diritto romano, 
al quale invece ricorse specialmente nelle que­
stioni di diritto internazionale (p. 53-54). II. 
Malombra considerava Venezia libera Repub­
blica, sebbene, ghibellino come molti giuristi, 
consigliasse riverenza all'Imperatore. Egli po­
scia combattè sopratutto le ingiustificate pre­
tese, specialmente rispetto al commercio cql-
l'Oriente ed alla proprietà ecclesiastica, della 
Corte di Roma, predecessore in questo, e non 
indégno, del Barpi. La lotta del Malombra col-
l'autorità ecclesiastica, che gli procurò non 
poche noje, è ampiamente ed egregiamente 
descritta dal Besta (p. 62 segg.) 

Nella parte terza, Lo Scienziato, il Besta 
tenta con sottile e pazionte lavoro di raccQ-
gliere i slngularia od opinioni originali del 
Malombra. Dimostrato che è erronea l'opinimi» 
del Merkel e del Savigny, i quali attribuirono 
al Malombra una summa super decretis (p. 
120-121), ripone invece nell'elenco delle opere 
sue una ignorata dai biografi, intitolata trac-
lalus 'de testibus. Raggruppa poi sotto altret­
tante rubriche le opinioni del Malombra in 
questioni di diritto canonico, civile, penale e 
di procedura penalo. Questa parte è impor­
tantissima per la storica dogmatica del dirit­
to, e vi appare che il Malombra volle, a mo' 
dei glossatori, l'esegesi del testi, non per puro 

j scopo di erudizioue, ma per fini pratici. 

' fi cib si conferma nella parte, intitolata II 
p?'oJéSÈo're'."tt"Bèàlk srtrbvò'quS alle prese con 
un argomento ^vastissimo, la genesi dell'inva­
sione della dialettica, del metodo scolastico 
nella giurisprudenza. D'onde ciò derivasse, se 
ne fossero autori gli stranieri, o se, prima 
che.gli scrtplores ultramontani portassero 
tale metodo alla esagerazione, già da noi sé 
ne facesse uso, è questione che il Besta, ben­
ché inclini alla seconda opinione fp.lOeseg.), 
non si attenta di risolvere, tantopiù da che 
lo stato attuale .delle ricerche e l'essere l'ar­
gomento incidentale soltanto alla.sua tesi non 
gli permettevano di diffondersi più largamente 
su di esso. 

Ma dalla sua trattazione emerge che 11 Ma­
lombra si leva molto alto sul volgo dei ricer­
catori delle quisquilie scolastiche. 

Il Besta per vero non accoglie T opinione 
del suo maestro, il Brugi, ohe aveva posto il 
Malombra tra I lontani precursori della eulta 
giurisprudenza; ma riconosce in lui pur sem­
pre un restauratore nell'esegesi feconda dei 
glossatori, alla quale infuse nuova vita col-
l'acutezza e l'originalità dell'ingegno. 

E qui chiudo questo mio cenno sull* ottimo 
libro. Non mi si faccia rimprovero se, mosso 
dall'affetto mio vivissimo per l'Università, ali* 
quale mi onoro di appartenere, e per la stu­
diosa gioventù, che vi si aduna, ho voluto 
entrare in un ordine di studi, che non è il 
mio. I maestri dì storia del diritto sapranno 
nel libro del Besta scoprire lacune ed inesat; 
tezze, che rimasero celate al mio sguardi} 
profano (1): ma credo che tutti meco consen­
tiranno a dire una parola di vivo elogio ad 
un giovane, che .ancora studente, accoppiando 
a vigoria d'ingegnò pazienza d'indagini, e ri: 
velandosi già padrone del metodo da adope-f 
rarsi nelle ricerche storiche, seppe così bene 
far rivivere una nostra gloria antica, e mo­
strarci, in una bella figura di giurista-me; 
dioeyalo, quanta dignità conferissero la scienza 
e gli studi in un'epoca, la quale, certo anche 
per questo, seppe creare e dar forma stabile 
alla più originale e feconda forse delle istitu­
zione italiane, l'Università. 

(1) Qualche inesattezza nel fissare alcune 
date e brevità soverchia nel dilucidare alcuni 
punti vennero già osservati dal prof. Orescini' 
in una recensione, del resto molto benevola, 
pubblicata nel giornale II Veneto dei 3 giii'-j 
gno 1894. 

Come fu arrestato Lucchesi 
A B A S T I A 

Vare che Lucchesi, sospètto autore dell'as-' 
sassinio dì Giuseppe, Bandi, lasciò Livorno la 
notte del 12 luglio.,!' } , , , ; 

Il tragitto1 da Livorno in'Corsioa è tanto 
breve e facile che la Questura di Livorno, non 
limitandosi a sorvegliare la città, è d'accordo 
colle autorità' francesi per un servizio speciale 
nei porti còrsi. 

Quindi l'arresto. 
' L'Italie dice che leautorità francesi, dietro 
ordini diretti avuti da Parigi, aiutarono gran­
demente l'arresto del Lucchesi. 

Presto l'Italia ne chiederà l'estradizione. 
Appena il Lucchesi sarà a Livorno, si con­

fronterà col cocchiere che conduceva il giorno 
dell'assassìnio la carrozza del Bandi. 

X 
Qualcuno avendo elevati dei dubbi sulla col­

pabilità del Luchesi, la Ritorma assicura cho 
l'arrestato non potrà sostenere l'alibi e che 
si hanno contro di lui tali prove, quali la 
partenza la sera stessa del delitto, le afferma­
zioni dei prosenti, da non lasciar campo al 
banche minimo dubbio. E questo per rispon­
dere anche ad una certa voce, la quale su­
surava che se anche il;Luchesi non fosse sta­
to il varo autore, la Questura livornese, per 
cavarsela dalle accuse di inettitudine, avrebbe 
sostenuto la sua .cedevolezza. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

P o n t e di B r e n t a , 16 . — Abbiamo ve­
duto con vero compiacimento come il Muni­
cipio abbia opportunamente provveduto al se­
questro d 'un cane, sul quale gravavano seri 
timori, avendo questo convissuto parecchio 
tempo con altro cane che, fuggendo dalla 
propria casa, diede In questi giorni segni ma­
nifesti di idrofobia. 

Ben fatto davvero ! 
La sola idea che quel cane potesse essere 

affetto dal terribile morbo, costituiva una 
posizione inquietante per gli abitanti delle 
popolosa borgata non solo, ma per quanti 
sono costretti dai propri interessi a transitare 
per queste vie, data anche l'indole lunatica 
di quell'animale che, accovacciato durante 
la giornata e gran parte della notte sul mar­
ciapiede, aggredisce improvvisamente i pas­
santi incutendo non poco spavento a donne e 
fanciulli. 

Continui; continui il Municipio nella via 
Intrapresa, non si curi menomamente delle 
grida e dei lagni ingiustificati di chi per un 

capriccio qualsiasi mantiene incustoditi per 
le vie slmili animali pericolosi e sì avrà l'api' 
provazlone della maggior parte del paese. 

Quatcho passeggiata più frequente del cani-
eida per questa borgata, non starebbe male è 
verrebbe a salvaguardare la sicurezza degli 
abitanti. X. 

F O R B I C I ALL' OPEF^A 

Tristi ricordi. 
• Il Giornale di Sicilia ha una corrispon­

denza da San Benedetto del Tronto in cui, 
a proposito della stagione balneare e degli 
svaghi che essa conduce, si intrattiene lun­
gamente, troppo,lungamente, su Costanzo 
Chauvet, che quella città aveva scelto per 
residenza estiva. 

Il corrispondente si sofferma a ragionare 
sulla moglie e la figlia del giornalista, il 
quale espìa col carcere il desiderio smo­
dato della ricchezza, e così scrive: 

"Due donne: una moglie e una figlia, 
colpite in tutto quanto avevano di più caro 
- travolte da una rovina spaventosa. 

Qui si raccontano dei particolari compas­
sionévoli: dalla dolorosa catastrofe nacquero 
delle rivelazioni inopinate. Quella fanciulla 
credeva di essere flgliticla alla moglie di 
suo padre, che era sempre stata per lei 
una madre tenerissima ! 

Entrambe si facevano venire i giornali 
che'più accanitamente, più crudelmente si 
scagliavano contro l'uomo di cui entrambe 
portano i lnome, a cui avevano consacrato 
l'affitto più grande e più devoto della loro 
vita, e li leggevano silenziosamente, di-
straendosi a quando istintivamente dalla 
lettura per levar gli occhi e guardasi tri 
viso, colpite forse dal medesimo sentimeli,-
to, agitate dallo stesso brivido di terrore. 
Chi ha seguito le vicende pubbliche del 
processo non conosce nulla del doloroso 
dramma. 

Es=o non si è svolto là, a Roma, davanti 
ai giudici: si è svolto qui. nell'anima di 
quelle sventurate, una delle quali è stata 
in pericolo di perderne la ragione. 

Dinanzi a tale quadre di sventura, Co­
stanzo Chauvet sparisce, diventa una fi­
gura secondaria, e quasi senza importanza. 
Per rendergli il suo posto, bisogna collo-! 
cario in quell'ambiente di corruzione e 
d'intrigo, di confusione e di sfacelo, da cui 
egli si è trovato a un tratto lanciato sul 
banco degli accusati - con le manette ai 
polsi - egli,-l'amico di ministri onnipotenti: 
- l'uomo di tutti i Governi - l'affarista ac­
corto e fortunato. » 

X 
Tutto ciò è triste, nevverc?... mia buona 

e soave signorina, che lèggete queste linee 
passeggianilo, felice, in compagnia del bab­
bo amato e della'mammina adorata sulla 
spiaggia dell'Adriatico, tutto ciò è triste e 
travate che avrei anche potuto lasciar quiete 
le forbici. 

i Avete, forse, ragione: ma che* volete, non 
si può mica sempre trattare di soggetti 
allegri... -

Capite bene.., i eonfrasti— 
— 1 contrasti? E le bombe? 

X 
La festa di Purtm. 
Tutti parlano per'diritto e per traverso, 

del dramma di Bovio; ma pochi sanno che 
v.gìia indicare questa parola Purim. 

Purim, o come-altri scrivono più corret­
tamente, Phurim, è il plurale di phur, che 
significa sorte. 

Gli ebrei istituirono questa festa sslenne 
in memoria della loro liberazione dal fu­
rore di Antan, il «pjale, aven io (atto, uso 
della superstizione delle sorti per determi­
nare il tempo in cui avrebbe fatto perire 
il popolo eletto, soggiacque invece egli 
medesimo, coi suoi figli e con tutti quelli 
della sua fazione, alla sorte che aveva pre­
parato a Mardocheo ed ai suoi. 

La festa delle sorti fu fissata da Mardo­
cheo nei' giorni i4 e i5 del mese di Adar, 
che cerrispcnde al nostro febbraio. 

Il rito del" festeggiamento è il seguente: 
• Si digiuna rigorosamente nella vigilia, 

e meno che questa non cada in sabato, 
nel quale caso il digiuno si anticipa di un 
giorno. Quando l'anno è embolismico, la 
festa si celebra nei secondo mese di Adar. 
e'.Veadar; o nel primo Adar si fa invece 
una piccola lesta meno solenne, che chia­
masi • Purim Risch.cn », ovvero la «prima 
lesta delle sert i" , in memora del «Gran 
Purim», e non si digiuna nella vigilia. 

Nel giorno precedente la festa del • Gran 
Purim •, si riscuote il mezzo siclo che pa-
gavasi articamente nel tempio, e che oggi 
si distribuisce a quelli che fanno il viaggio 
di Gerusalemme, 

Si legge in questa solennità il testo di 
Ester, che finisce con la maledizione contro 
Amati e Zeres, sua moglie; con la benedi­
zione invocata per Mardocheo e colle Iodi 
a Dio, che salvò il suo popolo, 

Sebbene si possa lavorare nei due giorni 
di questa festa, dì cui solamente il primo 
è solenne, pure tutti gli ebrei se ne asten­
gono; massime nel primo giorno. 

Tutti, in occasione del «Purim », o « fe­
sta delle sorti», devono assistere alla si­
nagoga, uomini, donne, fanciulli, avendo 
lutti partecipato della liberazione, come 
avevano tutti partecipato del pericolo. In 
questa occasione gli scolari fanno dei re­
gali ai loro maestri, i capi «li famiglia alle 
persone eli servizio, i grandi ai piccoli: in­
somma lutto il primo giorno si passa in 
allegrezze, come leggesi nel libro di Esther ». 

X 
1 versi. 

AURORA D'AMORE 
Quando la vidi per la prima Volta, 

ridea natura alla sergente aurora; 
e l'alma mia entro visione accolta 
seppe qui in terra come in ciel si adora. 

Ella avea |a freschezza del mattine, 

ed il fulgor della verginea rosa ; 
ed ince'dea siccóme7 un cherubino, 
elle lieve sfiora il suol e non vi posa. 

E.in quell'istante, tutta olezzo e fiori, 
tutta trilli e canzoni, in mezzo il core 
mi sonse'bèlla per rosei splendori, 
un'altra aurora che sì chiama: Amore. 

P. O R W I C S 
X 

Principessa e sentinella. 
Questa è proprio storica e me la man­

dano' da LudiW'gsIust (Wiirttemberg). 
La figlia del re, Paolina, ama la sempii, 

cita anche nelle sue toilettes. Essendo essa 
a passeggio, vestita mollo semplicemente, 
una sentinella non la riconobbe e non li-
rese gli onori dovutili. 

Un sergente, che era l'i prossimo, cero) 
con tutti i cenni possibili, di richiamare 
l'attenzione del soldato sulla principessa, 
ciò che infatti accadde; ma, pare, con ef' 
letto centrarlo a quello prepostosi dal ser­
gente, poiché la sentinella, avvicinandosi 
alla principessa, le disse nel più puro din. 
Iettò wurtemberghsse: «Signorina, il 
gnor sergente la desidera.» 

Tableau I 
X 

Le sciocchezze: 
Ai bagni fra la mamma e il bimbo. 
— Dimmi: papà tuo che fa? 
- - Fa l'ufficiale di cavalleria. Non l'hai 

visto allo stabilimento come è bello. Mi 
piace più di quello dell'anno scorso. 

— Quello dell'anno scorso? 
— Peufi! Era un senatore. 

X 
Lauree. 
«Le nostre felicitazioni p!ù vive e i no­

stri augurii p'ù cordiali a due altri bravi 
giovani: Antonio Romiall e Rodolfo Proti, 
ieri laureatisi, il primo in Legge, il secondi 
in Giurisprudenza. 

Congratulazioni da parte del Veneto an­
che alle rispettive famiglie.» 

Consigliamo dice i laureati di mandare 
in ricambio dell'annuncio un piccolo dizio­
nario tascabile in Via Gigantessa. 

X 
La sciarada: 
Di Bergamo istituto è il capo e il core, 

il core e il piede è schiera di natura, 
frutto è l'insieme di dolce sapore, 
che sotto il sole tropical, matura. 

Spiegazione del1 rsbusi 
PISIS-TRÀ-T-O 

LA FORBICE 

CRONACA DELLA GITTl 
Consiglio Comunale 

Ecco la Proposta d'urgenza da aggiungersi 
all'ordine dèi giorno per la sessione'straordi-
diuaria del Consiglio Comunale indetta con 
Nota II core, pari numero : 

« Nomina dì sei membri effettivi e d' quat­
tro membri supplenti a far parte della Com­
missione Comunale per la revisione delle Liste 
elettorali politiche ed amministrative in base 
agli art. 20 e 37 della legge ip. data 11 corr. 
N, 286, che modifica la, legge elettorale poli­
tica 24 settembre 1882 N. 999 e la. legge. co­
munale e provinciale 10 febbraio 1889 N. 5921 
(serie IH). » 

Credo opportuno far presente ai signori 
Consiglieri che si tratta di un argomento della 
massima importanza per il compito, cui deve 
adempiere tale Commissione e che e necessa­
rio che alla deliberazione partecipi il mag'gior 
numero possibile di Consiglieri; non solo onde 
ottenere la rappresentanza nella Commissione 
delle maggioranza e delle minoranze, ma. an­
che perchè le deliberazioni possano riuscire 
efficaci a primo scrutinio con la nomina di 
tutti i membri effettivi e supplenti. 

L'assessore anziano 
, ' G. SACERDOTI 

CENTENARIO DI S. ANTONIO 
C o m i t a t o D i r e t t i v o p e r l e F e s t e Civili 

V 11 . a L I S T A 
eli sottoscrizioni a fondo perduto 

L. S. L. 10 - Bancai Cooperativa Popolare 
L. 100 • Bianchini ing. Giorgio L. 50 - Sa­
cerdoti cav. avv. Giorgio L. 100 - Avogadro 
degli Azzoui conte Eizzoliuo L. 50 - Bonali 
Giovanni L. 4 - Marchiori Riccardo L. 15 • 
Lainbertini Giuseppe L. 5 - Zuccolini dott. 
Antonio t„ 5 - De Jian Gustavo L. 2 - Pedrini 
Emilio L. 5 - Cesarano Federico L. 50 - Rana 
Pietro L. 1,50 - Landò Innocente L. 2 - Sug-
gini nob. dott, cav. Angelo L. 50 - Pellegrini 
cav. prof. Nicolò L. 10 - famiglia Fiorasi Giu­
seppe L. 2 - coniugi Levi avv. Angelo e Am-
brosiui Luisa L. 50 - B, G. L. 2 - Budini 
dott. Domenico L. 5 - Ferìguto Costante e fi­
glio L. 5 - fratelli Pilan L. 10 - Santinello 
Domenico fu Giovanni L. 5 - Tomasatti ittg. 
Giordano L. 5 - De Giovanni prof, Achille L. 50 

- Camerini Arturo successore Moritsoh L. 50 
- Acquaroli ing. Isidoro L, 4 - Bottelli Gio­
vanni L. 4 - ditta Fugazza e Pitterj L, 5 • 
Pilotti Antonio L. 5 - Penso Giuseppe L. 10 
- Bernard; Luigi, barbiere L, fi - Barilotti 
Vittorio L. 2 - Fabris Antonio, pittore L. 2 -
Beggiato Amedeo L. 2 - Cogo dott. Pietro L. 1 
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- Bertelli Antonio cent. 50 - T). O, G. L. 10 
. Mippelotto Giovanni L. 5, - Sambonlfacio 
colite Milane di Milónè L. 5 - Angoli Guglel-
mó Benedetto L. 10 - Baldan Giuseppe Bembo 
L. S - Baracco Giuseppe L. 1 - Oraziani Mau­
rizio L. 1 ' - Zella Francesco cent, 60 - Nardo 
Caterino cent. 50 - Nardo Orazio L. 1 - Mar^ 
cato dott. Luigi L. 1 - Franchini ing. Giu­
seppe L. 5 , - Fra8son prof." Antonio L. 2 • 
Duse Masià' Bernardo L. 25 - colonnello Pro­
vasi oav. Eugenio h. 10 - Damiani Ildebrando 
h. 2 - Brioni conte Lodovico L. 5 - Zurhaleg 
Eodolfo L. 10 - Landò Francesco, fiorista L. 
10 - Fontanarosa cav. Nicolò L. 6 - Nalato 
Giacomo h. 5 - 8. O. B. L. 4 - Rehner Lui­
gi L. 1 - Claut Riccardo L. 5 - Manzini Pie­
tro L. 20 - Zanella Antonio L. 2 - Vidi ALI-
tonio L. 5 - Do Marco Giuseppe L. 3 - Men-
galdo Luigi L. 5 - Mini Giuseppe fu Gaetano 
L, 2 - Zaramella Fortunato, L. 10 - fratelli 
Eortoluzzi L. 10 - Melli Augusto L. 1,50 • 
l'astori cav. Leonardo L. 5 - Polacco Girola­
mo L- 10' - Frizzerln Giulio L. 2 - Favero 
Sante detto Santio L. 2 - Vaona Alessandro 
L. 10 - Suppiei ing. Vittorio L. 30 - Brag-
glon Paolo L: 1 - Forresini don Giovanni L. 
1 - Saetta G. B. L. 6 - Schivardi Giuseppe 
L. 2 • Meneghesso dott. Leopoldo L. 5 -. fa­
miglia baroni Treves dei BonBli L. 2000 -
De Luca rag. Carlo L. 2 - Costantini nob. 
ing. G. Paolo L. 2 - Brunetti Nicolò cent. 80 

- Inverardi prof. Giovanni L. 50 - De Bene­
detti avv. Mattia L. 50 - Marini Forti Anna 
L, 100 - Contin Eugenio L. 2 - fratelli Dru-
cker L. 3. 

Somma Vll.a lista L. 3184.00 
Liste precedenti » 9488,80 

Totale L. 12622.80 
X 

V I I . a ' L I S T A 
di sottoscrizioni a fondo redimibile 

Vason Carlo, cambia valute, azioni 1, L. 
300 • coniugi Levi àvv. Angelo e Ambrosi»! 
Luisa, azioni 1, L. 100 - Bonaldi Vincenzo, 
negoziante, azioni 5, L. 500 - Rossi Antonio, 
calzoleria, azioni 1, L. 100 - Stoppato Giu­
seppe, negoziante cementi, azioni 1, L; 100 ,-
Ruggero Antonio di Dmenico, azioni 1, L. 100 
- ditta fratelli Schostal, azioni 4, L. 400 -
Canto Giuseppe (2.à sottoscrizione), azioni 1, 
L. 1Ò8 - ditta Taboga cav. Giuseppe, azioni 1, 
L, 100. 

Somma VH.a lista: azioni 16 per L. 1600 
Liste precedenti V » 185 t> » 18?00 

Totale azioni 201 per L. 20100 

Ahignente- Macola 
Ieri abbiamo dato per i primi la notizia 

d'elio scontro avvenuto fra il barone Filippo 
Abignente ed il conte Ferruccio Macola. 

Padrini del conte Macola furono l'ex depu­
tato Moimentì ed il conte Foscari, - del te­

mente Abignente i signori tenenti conte En­
rico Battaglia e conte Ippolito Giorgi di Ve­
ntanno lidi ingerì. 

Allo scontro assistettero i medici militari 
[capitano dott; Gemelli del Savoja cavalleria, 
ì capitano cav. Oteri del Distretto militare, 

ioestì per l'Abignonte, e per il Macola il no­
tile dott. Magno di Venezia. 

L'assalto molto vivace durò brevi secondi, 
lono i quali il Macola venne ferito con un 
•elidente:alia bozza frontale sinistra, nonché 
liella discesa del colpo al labro superiore. ", 
1 Barante io scontro gli avversari sì cornpor-
BMono cavallerescamente. 
I Ieri sera in città non si parlava che di que-

» avvenimento e delle cause che trascina­
toti sul terrenoTAbignente. Egli, com'è ri-

Saputo, gentiluomo, d'animo mite e cortese e 
li opinioni tanto avverso alla barbara istitu-
loiie del duello, si è trovato nella posizione 

Uni medesimo preveduta di dovervi sotto-
»ro in forza dei tempi ancora tenebrosi nei 

¥ull, com'egli dice nella chiusa del suo opu-
folo, purtroppo viviamo. 

(Nuovi professor i . 
I signori dottori Giuseppe Gennari e Ivo 
'Ppellari ieri, dopo aver sostenuta con bri) -
itissimo esito la lezione di prova, otteneva-
1 il ben meritato diploma di professori in 
lotica generale. 
S'abbiano dagli amici plaudenti i migliori 
tari. , 

m 
Alili n o s t r a S taz ione . 
'«ri alla nostra Stazione ferroviaria un si­
luro spaguolo veniva borseggiato del suo 
''(sfoglio .contenente una discreta somma di 
«aro.- i 
b'nutore-dell'arduo attentato rimase inco­
lto alla questura. 
A questo proposito, anzi, polche si parla 
»» questura, due parolette non istannó 
l|(1 per quanto riguarda il servizio alla Sta­
me. 
l" scarsità delle guardie qui di sede è as-
notevole, e per di più si pretende alla 

l'ione un servizio rigorosissimo, il quale 
'Hzio viene fatto da un piantone che dove 
'•Sgottarsi a 18 ore di lavoro. 

A noi sembra che un uomo non può fare 
che il servizio per uno, a meno che questa 
macchina, la quale si chiama guardia, non si 
converta in un Dio sotto la divisa, indossata 
ad ogni costo 

Una guardia in divisa alla Stazione, sembra 
dire al borsaiuoli: stata attenti, qui ci sono io, 

'Se vogliamo tenere alla Stazione, una guar­
dia in divisa, ne occorrono almeno due in 
borghese, e ciò comprende chiunque ha un 
po' di sale in testa. , 

Più volte abbiamo parlato di questo incon­
veniente, ma le nostre Autorità hanno fatto 
le orecchie da mercante, e passarono avanti 
come nulla fosse. 

Intanto, borseggi da una parte, ladrerie 
dall'altra; dove giungeremo di questo passo? 

Via, cari signori, provvedete, che ormai è 
tempo, 

. .*. 
Voci de l p u b b l i c o . 

Padova 15 luglio 1894. 
Vuol sapere come vanno d'accordo gli orari 

delle ferrovie, dì cui può servirsi a Padova 
un galantuomo, per arrivare a tempo, o trop­
po tardi, o troppo presto, alia stazione per 
la partenza o l'arrivo di un treno? 

Ecco un esempio, verificato ieri : 
Neil'Indicatore ufficiale: 
Arrivo da Montebelluna alle 18,1. 
Nella tabella alla Posta : 
Arrivo da Montebelluna alle 18,17. 
Nella tabella alla Stazione ferroviariarie (I): 

arrivo da Montebelluna, alle 17,47. 
E il treno arriva, in realtà, alla 18 circa. 
Va bene cosi? 
Lo dica Lei ; e, se vuole lo stampi nel gior­

nale suo, ad edificazione del pubblico, ed a 
glorificazione di chi deve occuparsi della 
esattezza degli orari ad uso del pubblico. 

Un assiduo. 

* > 
Bol le t t ino Mi l i t a re . 
Dal Saltellino Militare ieri pubblicato per 

cura del Ministero della Guerra, rileviamo le 
seguenti disposizioni che riguardano il nostro 
presidio. 

Levi, capitano del 76\ fa esonerato dal ser­
vizio d'aiutante maggiore e trasferito al 73'; 
Ferri capitano del 76; fu nominato aiutante 
maggiore; ,-.'•' 

Il tenente Silvestri dall' 8 è stato trasferito 
al distretto di Padova. 

. * . 
L e p roces s ion i d ' i e r i . 
Ieri alle 19 ebbe luogo l'annuale processione 

del' Carmine. 
Molta folla assisteva alla cerimonia-che riuscì 

ordinalissima. 
X 

Anche al Bassanello ebbe luogo l'annunziata 
processione. 

**« 
C a d u t a pe r i co lo sa . 
Ieri nell' interno della chiesa dei Carmini, 

durante le funzioni, il- ragazzo Bordignon 
Giovanni.di Federico, d'anni 12, abitante a 
Codalunga N. 4790 cadeva da una balaustrata 
ferendosi gravemente nella parte cervicale ri­
manendo semimorto ai suolo. 

Da una guardia municipale venne calla mas­
sima cura raccolto e poitato a braecia nella 
farmacia Roberti, dove ebbe le prime cure. 

Visitato dal bravissimo dottor Borgherini ne 
ordinò tosto il trasporto a casa riservandosi di 
giudicare sulla gravità del caso. 

»*. 
B r u t t o s c h e r z o , bus se e m a l o r e . 
Alle ore 13.20 d'ieri mentre eerto Eugenio 

Franco, d'anni 20, dal Bassanello, bracciante, 
passava davanti alla baracca di Boscolo Zac­
caria, questi senza alcuna ragione tirava cou-
tro il Franco dei pomi d'oro fradici. 

Il Franco rimprovero il cattivo scherzo. Non 
lo avesse inai fatto: il Boscolo ed un suo fac­
chino, furono addosso all' infelice e con pugni 
e calci lo gettarono a terra. 

Fortuna volle che per di là passassero una 
guardia municipale ed una guardia di P. S. 
le quali trassero l'infelice dalle mani dai due, 
arrabbiati. 

Dopo alcuni momenti per di più l'infelice 
venne preso dà un forte mal caduco, che durò 
per venticinque minuti. 

Da un zio partito appositamente dal Bassa­
nello, il Franco veniva condotto all'abitazione 
propria. 

* * 
F u n e r a l i . 
Ieri nel pomeriggio ebbero luogo i funebri 

del giovane Borsata Giovanni strappato a 
soli 24 all' sflelto dei parenti alia stima degli 
amici. 

Il dolore di coloro che seguivano la bara, 
sia di tenero conforto alle desolate fami­
glie. 

.*. 
A r r e s t i di i e r i . 
Vennero arrestati certo Paccagnella Giaco­

mo e Nallò Catterino in seguito a mandato di 
cattura per espiazione di pena. 

L a d r i d i s t u r b a t i . 
À mezzanotte i R. R. Carabinieri misero in 

fuga dei ladri che tentarono di rubare dei 
polli nei pressi di Chiesanuova. Non si potò 
sequestrare che il sacco destinato per allog­
gio a quegli animaletti. 

C o n t r a v v e n z i o n i . , ; , , 
" Certo Buccinili Luigi e Madalossi Michele 
vennero posti in contravvenzione perchè nuo­
tavano in un luogo proibito. 

Vennero pure posti In contravvenzione : 
Bortolani Luigi, Marchi Riccardo, Bolze-

nella Giuseppe, Lioni Fortunato, Rampàzzo 
Sebastiano, tutti da Volta Barozzo perchè com­
mettevano disordini.lungo'quella borgata. : 

É V ; 
L e cédo l e de i Conso l ida to . 
I pagamenti, nel Régno, dtlte cèdo'e del 

Consolidato 5 per cento.al portatore, nella 
prima decade di luglio, ascesero a 13 milioni. 

Dal 15 giugno al 16 luglio la somma totale 
dei pagamenti fatti nel Regno, per questo ti­
tolo raggiunse i 53 milicni. 

* * 
Per ehi cerca impiegò. 
La Gazzella Ufficiale pubblica la seguente 

comunicazione: 
« La notizia che lavori, straordinari si ab­

biano ad effettuare presso la Direzione Gene­
rale del Debito Pubblico in dipendenza dei 
provvedimenti linaiuiarl, ha indotto moltissime 
persone a presentare domanda per essere adi­
bito ai lavori medesimi. 

« Per riorma degli interessati, si rende noto 
che l'Amministrazione dal Debito Pubblico, dl-
simpegnorà qualunque lavoro straordinario le 
potesse essere affidato, col personale dei due 
Ministeri del Tesoro e delle Finanza, e quindi 
non accoglierà qualsiasi di estranei che le ve­
nisse presentata. » 

Ringraziamento 
Le f imiglie Borsallt ed Orlandi, commosse 

dalle numeroso attestazioni di affetto ricevute 
nella luttuosa circostanza della morte de1 loro 
amatissimo Giovann i , esprimono a tutti vi­
va e seutita riconoscenza. • • 

Domandano .venia per le involontarie omis­
sioni nella partecipazione dei lutto. o79 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova; 17 Ing'io 1894. 

K o m a ìt P a r l a i 16 
Rendita contanti —,— Rendita fr. 3 «io 100,93 
Rendita por Ano 86,=: Idem 3 0(0 porp. 

Meni'41[3'0iO 
100,82 

Bunca Generale «oy-
Idem 3 0(0 porp. 
Meni'41[3'0iO 107,87 

Credito mobiliarti - - , = i Idem Hai 3 9uT 76,63 
Azioni Acqua Pia 1010,= Cambiò s. Londra 25,10 
Azioni Immobiliare 83, ; - Consolidati inglesi 

Obbligazioni lbmb. 
101,88 

Parigi a' 3 mosi =è,~ 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lbmb. 313,211 

Parigi a 6 mesi —,- - Cambio Italia 10,1» 
Milano 16 Rendita turca 44,311 

Rendita* it. contanti 8 8 , - Banca di' Parigi 676,=. 
> Èaft 8 6 , - Tunisine nuove S92,= 

Azioni Mediterranea ai i ì»- Egiziano, 6 0j9 614,37 
Lanificio Rossi 1300,.=. ^o.aditij.ttngaeraBe 98 3[S 
Cotonificio Cànteai 3ii8,-= Rondita spaglinola 63 3[8 
Navigazione generalo 2i!9;~ Banca Sconto t'ari i —,» 
RaSìaoria Zatìoheri 181,-: Banoa Ottomana" 649,62 
Sovvenzioni • 8 — Credito Fondiario 9 5 8 , -
Società Veneta Sii— Azioni Snez 2886 , -
Obbligazio-i merìd. 291,= Azioni Panama 16,= 

» nuove 3 Ojo 2CS,--= hiittì turchi 111,73 
Frància à vista 110,70 Ferrovie meridionali 533,— 
Londra a 3 mesi 27,74 Prestito russo 89,80 
Berlino a vista. 138,40 Prestito portoghese 22,— 

Venez ia 10 V i e n n a 16 
Rondita italiana 80,10 Read, in carta 98.45 
Azioni Banca Veneta =,= » in argento 98,45 

» Società Yen, — » = » in oro 122,18 
B Cot. Venoz. 197 , - » senza imp. 97,95 

Obbiig. prest. vonoz Azioni della Banca 99li,— 
F i r e n z e 16 » Stab. di oret . 3BI,= 

Rendita italiana 86, Londra 125,18 
Cambio Londra 28,01 Zecchini imp. 8,89 

» Francia 111,20 Napoleoni d'oro 9,92, -
Azioni F. M 59 ó *• Ber l ino :o » Mobil, tso.uo Mobiliare 213.75 

T o r i n o 10 Austriache =.— Rendita contanti 86,0! Lombarda 43 60 
> Ano 80.= Rendita italiana 77,60 

Azioni Ferr. Medit. 414,= L o n d r a 16 
> > Mer. « 9 5 , - Inglese 1111 3|4 

Credito Mobiliare 129,— Italiano 78 3|8 
i Nazionale 809,= Cambio Francia 111,75 

Banca di Torino 174,= » Germania 137.70 

SPORT 
C o r s e ve loc ipedis t iche 

a l l ' A r e n a d ì M i l a n o 
Ecco il risultato dolio corso: 
PREMIO TonofiOA - riservata ad avvocati e 

dottori in ieRge. 
Corrono l'avy. Ugo Capellini che arriva pri­

mo e il dott. Natalo Ferioli che,.naturalmen­
te, arriva secondo. 

PREMIO POMPEIANO - riservata agli artisti 
ed autori drammatici. 

Corrono ed arrivano nel seguente ordine: 
Ztmmerman (Ballerio), FiscMatissimo (G. 

Macchi), Galbusera Gioachino. 
PREMIO STAMPA - corsa riservata ai gior­

nalisti di professione. 
Corrono: Coccini della Lega Lombarda, Pi-

lìpp. del Corrione, Ballerio reporter di gior­
nali polìtici. Pugliesi dal Commercio, Buzzio 
del Corriere Ticinese, Macchi della* Vita Mo­
derna. 

Arrivano; 1 Buzzio, 2 Ballerio, .3 Coccini, 
i Macchi. 

PREMIO SPORT. - Corsa libera a corridori 
di ogni paese. 

Due batterie, 
Prima batterìa. -~ SI presentano in pista 

Pontocchi,' Rusconi, Musdolettl, Canti!, Greco, 
Fornaseri. 

Arrivano; 1 Pontocchi, 2 Muscolelti, 3 Oan-
tù, 4 Ruscoui, fi Greco. 

Seconda batteria — Corrono: Ala imo, Pa­
sta, Ferrarlo, Moreschi, Colombo, Galli, Nono, 
Dani. 

Arrivano: 1 Alairao, 2 Ferrano, 3 Dani, i 
Moreschi, 5 Pasta. 

PRBMIO AVVENIRE - Corsa per signore. 
SI. presentano soltanto due: la signora Ade­

lina Vigo e la signora Carlotta Giani, per cui 
là corsa si riduce a «ti match. Appena; lo cor-
fitrlci scendono in pista vengono accolte da 
applausi. • . 

La Vigo distanzia subito la Giani di un 
buon quarto di giro e arriva al traguardo dì 
volata. 

PREMIO FIN DB SIISCLE. - Corsa por lan-
denis, montato da un corridore o da una si­
gnora. 

Battendo un passo indiavolato arriva priitia 
la coppia Oaminada-Vigo; secondo la coppia 
Ferrario-Cavalieri; distanziata di circa un 
quarto di giro arriva poi la coppia Tarlarmi-
Giani. 

Grandi applausi alle valenti tandemistei spe­
cialmente alla Adelina Vigo, che por aver vinto 
anche il Premio Avvenire, è l'eroina della 
feste. 

Nostre informazioni 
Le notizie dalla Capitale nonché 

quelle provenienti da tutte le provin­
ole del Regno sono pienamente ras­
sicuranti circa le condizioni sanitarie. 

* « 
Comincia la campagna dei psichia­

tri sullo stato mentale del Caserio 
assassino di Garnot. , 

tAk'h autorità giudiziarie di Fran­
cia tengono gli occhi aperti né si la­
sciano sedurre dai calcoli della scienza 
la quale si studiarebbé di far passare 
i! Caserio per un mentecatto. 

ì'ì 
Sono contradd torie le notìzie rela­

tive alla chiusura dèlia sessione legi­
slativa. 

Secondo VOpinione quésta chiusura 
non.avrebbe luoge che nel gennaio 
1895. 

Dentro la settimana si promulghe­
ranno le nuove leggi'di pubblica si­
curezza 

*% . 
Il nuovo istituto di credito mobi< 

liare ha superata la cifra legale" di 
10 milioni. 

Fra giorni samnno convocati in 
Róma gli azionisti, ai qaali sì darà 
lettura dello statuto compilato dall'o-
nor. Poli è' dall'avv, F. Ov Vitale. 

JSTos-txrl J3±s;g2»£S.<s©ì 
P A R T I C O L A R I 

Commiss ione f i n a n z i a r i a 
ROMA., 17, ore 7 

Stamane sì è riunita la minoranza della 
Commissione, finanziària' del Senato, allo 
scopo di stabilire le dichiarazioni, che il 
capo della medesima l'uri in Senato sulla 
questione dell'aumento della ritenuta. 

La minoranza sosLrrà anche l'emenda­
mento Anlonelli relativo ai 'presti t i cotr.u-
nali e provinciali. 

Commiss ion i di e c o n o m i e 
R J M A . , 17, ore 9 

Anche gli onor. Baccelli « Calanti» hanno 
nominato delle commissioni di funzionari 
dei rispettivi ministeri, che studieranno un 
piano di economie e di riforme nell'ammi­
nistrazione della pubblica sicurezza e della 
giustizia. 

Per la pubblica istruzione si parla della 
soppressione di una divisione e dell'ispet­
torato scolastico. Questo secondo però ver­
rebbe soppresso per legge. 
Il Consigl io de i min i s t r i o l a Sici l ia 

.. ROM», 17, ore 11.20 

Nel prossimo consiglio dei ministri si 
discuterà la questione della'Sicilia. 

L'on. Crispi sottoporrà all'approvazione 
dei colleglli la lista dei prefetti, che ver­
rebbero mandati in Sicilia. 

Egli farà una relazione sullo condizioni 
dell'isola, quali risultano d,d rapporti delle 
autorità e proporrà i provvedimenti da ap­
plicarsi per decreto reale. ' 

Il consiglio dei ministri si riunirà mer 
coledl o giovedì. 

CAGNOL1NA S M A R R I T A 

Venne smarrito una Caguólina Levriet, di 
mantello Ornella chiaro, macchiata bianco, 
che risponde al nome Cina. 'Chi la recapi­
tasse nella Casa Via San Prosdocimo N. 5048 
riceverà' generosa- mancia. 578 

Luogo ameno per villeggiare 
n prossimità di SCHIO con comode adia­
cenze e giardinetto a piedi di deliziosi colli. 

Dirigersi: Gobbo G.B. Schio 
545 

R . O S S E R V A T O R I * } A S T R O N O M I C O 
i BI PADOVA i 

: 18 Luglio 1894-
A m e z z o d ì v e r o «il P a d o v a 

Tempomedio di Pudova ore 13 m. 5 e. 59 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 18 s. 3ft 

Oehtrale (o dell'Etna) 
_ O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguita all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri Jft,7,dal livello media dèlitìstre 

16 giugno Ore 
' 9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0-- mìl. 759.8 759,0 759.9 
Termometro centigr. t23 8 + 28,5 + 22,0 
Tensione dei vap.aco,- 11.0 10.5 10.8 
Dmidità relativa . . 50 41 54 
Direzione del vento . NE ESE NW 
Velocità chil, orar, del 

: vento1. . . . . . 11 9 10 
Stato del cielo. . . sereno sereno sereno 

Dalle 9 del 16 alle 9 del 17 : 
Temperatura massima -— + 27.4 

» minima = -f- 16,8 

F. BELTRAME, Dirett.re 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Banca Cooper. Popolare 
D I P A D O V A 

Società Anonima Cooperativa 

A termini dell'articolò 39 dello Statuto, gli 
azionisti di questa Banca sono convocati ia 
Assemblea Generale Straordinaria pel giorno 
2 9 Lugl io coi ' r . al'.e o r e 12 nella Soda 
Sociale, Via Maggiore N. B91 A e 692, per 
deliberare sul seguente 

Ordine dei diori to: 
1. Comunicazione dello dimissioni del Con­

siglio e dei Sindaci in riguardo alle proposta 
riforme Statutarie ; 

2. Riforme agli articoli 11, 16, 28, 29, 30, 
31, 32, 36, 38, 40, 48, 67 e 58 dello Statuto; 

3. Nomina degli Amministratori e Sindaci. 

per la validità delle Assemblee Generali d i 
prima convocazione si richiede l'intervento, 
ili almeno un sesto dei soci (articolo 41 dell» 
Statuto) 

Qualora la prima adunanza non avesse luogo 
per difetto d'intervenuti, la seconda convo­
cazione seguirà il 5 A g o s t o p . v. alla stossa 
ora-e nei medesimo locale. 

Per lo deliberazione riguardanti il secondo 
argomento all'ordino del giorno, è necessaria; 
la presenza di almeno 'cento sòci (articolo 43 
dello Statuto). 
,;i Oli atti inerenti alle proposte riforma S t a ­
tutarie sono depositati da oggi presso la Di­
rezione della Banca, à disposizióne dei soci 
che volessero esaminarli. 

Padova, li 14 Luglio 1894. 
li. PRESIDENTE 

•».-' C O B ^ T ' C » 
Pel Comitato'dei,Sindaci II Direttore 
Prof. P. D'ALVISB"- G. B. DEL Va 

ANNO H s t i i u t o » C ' a m a t a t i » ANNO 

xxvn 33 A ! F t B I B R , I S ipvn 
Torino, Via Cibrario, 22-24, casa propria 

Soz. A, unicamente preparatoria alla Scuola 
di Modena ed all'Accademia Militare. 

Sez .B, Liceo. Ginnasio, Corso preparatorio 
all' Istituto Tecnico. 

Aperto nelle vacanza por gli esami di r ipara­
zióne. . ,i ; 577 

Ogni L u n e d ì dalle 8 alle 16 mi troverò' 
in mia casa. (Via Borgose N. 4720 ' a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione -nel prezzo ai poveri. 
Amot i io M a s s a r e t t i 

Callista 
Recapito : Reale Farmacia Mauro all' Uni­

versità. 247 

Economia e Risparmio 
di q u a l u n q u e s p e s a pe r gli A b b o n a ­
m e n t i a g i o r n a l i d i Mode , Sc ient i f ic i , 
L e t t e r a r i ecc . 

ALLA LIBRERIA P. MINOTTI 
Piazza Unità d'Italia — PADOVA. 

Si r icevono Abbanamenti a 
quatunque tìSss-rjsjte ai soia 
p r e s s o di ss--perfima 

Si garantiscono i premi 

P r e z z i d a Cen t . 7 5 a Li re 15 

Per la stagione estiva 
NEL NEGOZIO DI 

Luigi Facchinetti 
in Via Munic ip io N . 4 5 4 

trovasi un ricco assortimento di Cappelli 
e. Berrette delle primarie Fabbriche na­
zionali ed estere. 

Fatene acquisto e resterete soddisfatti, 
tanto per la loro qualità o forma, quanto 
per il loro roitissimo prezzo. 453 

J&ez^da_jjiBj^^5^UreJ^ 



l'èr" tulli gli annunzi del «CO'MUINE Giornale di Padova » nonché di qualsiasi altro mornale d'Italia ed Estero 
;'••• R I V O L G E R S I J " 

Ufficio Internazionale di Pubblicità JE^^^^&iOLS&-t:,<&±iCk. & " V o g l e r Casa fondata nell'anno 1855 
Via spirilo Santo 1)82 - PADOVA - Via Spirilo Santo 982 

Bas i l ea 
TJrfcergasse N. 48 

V e n e z i a 
PiazzaS.Marco N.144 

B e r n a 
Marktgasse N„ 59 

F i r e n z e 
Piazza del Duomo N. 8 

Coirà 
Posts crat.se N. 73 

AGENZIE in Arau, Bienna 

L u g a n o 
P. R, Rezzonico 

Mi lano 
Corso Vitt. Eni. N. 18 

F r i b u r g o 
Hotel Pe Ville N. 144 

Napo l i 
Via S. Brigida N. 39 

R o m a 
Via delle Muratte 

1 o r i n o ' 
Vìa S.'Teresa N. 13 

•uix-de'Fonds, Delèmont, Fraucnleld, Glnrona, Lucrino 
SUCCURSALI E CORRISPONDESTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA' DEL «ONDO 

T, G , l n e Tf a , , ™ L o s a a n a M o n t r e u x S t T G a l l o S t . I m i e r 
Rue Des Moulhnr Place Paiud N. 84 Grande-Rue N. 50 Neugesse N. 40 Place Neuve N. 3 

Iseucliàtel, Porrentruy, Sciaftusa, Sion, Soletta, Vevei, Winterthrr, ' Zofingue-

Zur igo 
Limmatqnai, N. 7 

RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
del Comm. Prof. V A N Z E T T I 

Proprietà C a r i o ' X s i n ' t x x x l Farmacista - Verona 
Imbianchisce mi r ab i lmen te i denti , a s s i cu randone la conservazione ; purifica 1* ali to, disinfetta la bocca , lasciando alla medes ima u n a deliziosa e lurida freschezza 

Li re 4L Sa scatola con Istruzione jÈ^jrò^&.xri &, &__SL<3. ojtt&, r i a," L i re JL la scatola con istruzione! 
Esìgere la vera W a n s e t t i - T a n t i m i — Guardarsi dalle Falsificazioni, Imitazioni, Sostituzioni 

I F R A N C A a domicilio in t u t t o il._Regno si r iceve la P O L V E R E D E N T I F R I C I A del Comm. Prcf. V A N Z E T T I , inv iando l ' i m p o r t o a mezzo di ca r to l ina .vag l i a n, C. T A N T I N I 
[Ve ro n a - senza a lcun a u m e n t o di spesa per le commissioni di 3 soalole e super ior i , e col solo a u m e n t o di cent . 15 per le ordinazioni inferiori . 

Deposi to genera le in V K R O N A nel la F a r m a c i a T A N T t N I alla G A B B I A D ' O R O Piazza Krbe, 2 . — F u o r i di Verona presso i principal i F a r m a c i s t i e Profumier i ' 

FKIMA DELLA CniU 

SOLO L'ACQUA 

• CHININA-MIGONE. 
P R E P A R A T A CON SISTEMA S P E C I A L E , CONSERVA E S V I L U P P A I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle Imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre .stili'étici/eìià il nome dei preparato 

A. M I G O N E & G. 
MILANO - Via T o r i n o , 12 •=» MILANO 

Si vende da tulli i farmacisti e negoziami di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
ed in bottiglia grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 inpiù 

A P a d o v a dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 
Sig. G. B. PEZZIOL Dreghiere Via dpi Servi. H119 

Deposito generate'da-A. M I G O N E E 0 . • Via Torino N. 12, - M I L A N O D o r o LA CURA 

F abbrìca di Cicor ia, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI T0NÀZZ1 
(Prov 'H Vicenza) L O N I G O {Prov, di. Vicenza) 

Il G A F F E A V A N A , mol to economico ed igienico, è pure 

eccel lente per la sua f ragranza e sapo re aggradevo le . 

V a usa to da solo, nelle proporz ioni comuni dei migliori 

Caffè. • 

P e r grosse commissioni r ivolgers i un i camen te alla Di t t a 

sudde t t a . 4 2 1 

S A P O N I L I Q U I D I P P Px T O 1 L E T 

L J Q U E D T O J L E T S O - A - F 
A few d r o p s sufflcient l o r a n a l i u n d a n t L a t l i e r 

Guaranteed to be made frora the Purest, and, at the sanie lime, the Costliest Ingredients and, 
combiniug a far larger perecntage of glycerina than is possible in hard Soaps, its efl'ect on the 
Sliin is therel'ore rendered doubly efiìcacious. 

Delicately Per fumed 

O B E A U S I P U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N I N C O L O U R 

P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , AND AS D C O N O M I C A L AS O R D I N A R Y C A K E S O A P S 

Vnsurpassed for the complexion 

INVALIMELE 
For washirg the head, rendering the hair silliy und lustreus; a preventive of ehapped hands, 

and winl i les un the face ; a luxury for the bai, and indirpensable l'or delicate skihs. 

O.r DUISCAIVS Slanature on neek of eaeli Battè 
Of ali C h e m i s t s , P e s f u m e r s & C. R e t a i l i s. fi d. a n d a s. fi d. bo t t l e . 

W h o l e s a l e ol P r o p r i e t o r s 

The Mouil la Liquid Soap Company Ltd 
6 A d a m S t r e e t , 'Strarad, L o n d o n , W . C . 3 3 

m FERNET-BRANCA * 
J H specialità dei jgr • 3?, &, i • o i l 1 11 B r a n c a ÉLMIMS0 E? 

F o r n i t o r i di S . M. il He d ' I t a l i a '" I 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO „ 

, , •— H 

Medag l i a d ' O r o e G r a n D i p l o m a d' O n o r o ™ e? 
ut/e Esposizioni di Firenze mi, Londra 1863, Parigi 1807, Finitili « 7 3 , renetta 1876, Filadelfia 1876, Parigi 1878, £5 | . 

Sydney 4880, Pnutlles 1880, Melbourne 1881, Milano ISSI, Nizza 1883, Tarino issi, /inversa 1885 m a 
l%dra 1888;,Barcellona 18SS, Parigi 18S'J, Palermo 1892, Genova 180» &3 

Medag l i a d ' O r o del Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a , I n d u s t r i a e Comm., R o m a 1 8 9 2 ̂  
G r a n D i p l o m a d i I . G r a d o al i Espos i z ione Mond ia l e di C h i c a g o 189!} W 

ts- M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E -sa ^ 
" . PS 

L' uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed e massimamente raccomandato por p p-
chi soil're l'ebbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe " S 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. gip 

Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prendo mescolato coll'acqua, col seltz, j ~ 
col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezzadel venticolo, stimola l'appetito, fa- 5{ 
cìlita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggetto al mal'S 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni 0 debolezza, nonché a quel 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati modici sostituiscono già da tanto tempo tì 
l 'uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti • 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccr'a L. 2 . 
1 Guardarsi dalle contro/fazioni 

V i a g g i a t o r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi Do P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z o 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del i ad 0. P. HOFER 0 0. — GENOVA 304 

PUMPING MACHINE 
Hathorn, Davey é C, Leeds H 1 0 1 V 

FABBRICA SAPOPII 

MEDLEY & SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

Palm oil bleachers and refiners 
[Establislied in Liverpool.in 1841) 

Makes of soap spelali] Midapted for each Markeo 

VALVOLE a volantino JENKIN 
C o s t r u z i o n e la p iù di l tusa , la p iù sempl ice , la m e n o cos tosa , la più d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i o n e in a lcun i m imi t i s e n z a r i m o z i o n e 

In UBO da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali ne pOBsiede più (li tremila esemplari 
Prezzi correnti, attestati e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

V E N E Z I A 
Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 

pres so la P i a z z a S a n M a r c o 

Restaurant alla carta — Stanze da Lire 
compreso. — Pensione a L, 7 per giorno. -

Si p a r l a n o lo p r inc ipa l i l i ngue 

in più, cendeln e servizio 
Omnibus alla Ferrovia. 
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P a d o v a 18'J4, Tipograf ia P . Sacche t to 

La Pubblicità 
è il solo mezzi 
per far prospe 
rare i propr i in' 
teressi . 

http://crat.se

